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In questo quadro, la previsione di realizzare 43.500 mq di superficie di vendita per le grandi strutture

nel primo triennio di applicazione del range di variazione è totalmente inopportuna rispetto alla

situazione generale e non tiene conto della pesante contrazione dei consumi e soprattutto della

effettiva capacità di spesa delle famiglie che si è ridotta notevolmente negli ultimi due anni oltre che

cambiata nei valori con ulteriori specificità locali.

D’altra parte quando uno studio e un’analisi, come nel caso in oggetto, fissano temporalmente i propri

dati a fme 2006 (e su questi dati assai lontani da quelli odierni si fanno previsioni operative), il

risultato fmale risulta falsato, non corrispondente tra l’altro alle reali necessità della rete distributiva e

del territorio.

Sia nel metodo che nel merito osserviamo con forza come non sia corretto approvare e adottare uno

strumento previsionale così importante supportato da dati e riflessioni che quando va bene risalgono a

oltre 3 anni fa in un contesto economico e di andamento del commercio che non è paragonabile a

quello attuale. Basta prendere alcuni dati: quelli più recenti dell’osservatorio regionale del commercio,

quelli del registro imprese della Camera di Commercio (-148 aziende il saldo nei soli ultimi tre

trimestri), quelli della congruità locale degli studi di settore oltre che l’andamento dei consumi e degli

altri settori dell’economia, per rendersi conto che il quadro conoscitivo allegato alla delibera adottata,

datato giugno 2009, non è aggiornato e evidenzia scenari improbabili e inesistenti.

La variante approvata non è pertanto motivata. Non solo, ma nelle relazioni sempre in riferimento al

range ci sono forti elementi di contraddizione nei diversi atti. Da un lato si sostiene (pagg. 8-9) che la

pianificazione commerciale deve avvenire attraverso “la salvaguardia e la valorizzazione del

patrimonio consolidato di equilibrio e coesione sociale presente nel territorio ravennate anche grazie

all’ampia ed equilibrata articolazione delle forme e delle tipologie distributive”.

A pag. 79 poi si sostiene che servono “scelte orientate a stimolare dinamismo e innovazione, senza

abbandonare però quel patrimonio di equilibrio e coesione che caratterizza il territorio ravennate”.

Infine si sostiene la necessità di “nuove grandi strutture e polarizzazioni esterne che non devono essere

il riferimento unico dell’azione di programmazione”. Nella relazione invece si parla diffusamente del

rafforzamento (per competere) delle grandi polarizzazioni.

La tanto sbandierata volontà da parte della Provincia di mantenere e preservare l’equilibrio della rete

distributiva provinciale non trova quindi conferma negli interventi attuativi del Piano, anzi accentua la

penalizzazione della rete distributiva tradizionale che ne subirà solo i contraccolpi portati da una

programmazione commerciale assurda, superata e lontana anni luce anche dalle reali esigenze dei

consumatori.

Altro che politica che renderebbe oltremodo deboli i piccoli operatori. Se da un lato, nel Piano si

evince chiaramente che la provincia ha preso atto delle richieste stringenti (e non nascoste anche per

ragioni di cassa) avanzate da alcuni Comuni di dotare i loro territori di nuove grandi strutture (in

questo senso il range di variazione è molto chiaro), dall’altro il sostegno alle piccole e medie imprese,

alla Cooperativa di Garanzia, l’incentivazione dei progetti di miglioramento della rete esistente, le

iniziative in favore delle località minori, entrano in netta contraddizione con le proposte di politiche di

sviluppo della grande distribuzione.

Riqualificare e valorizzare parti del territorio contrasta con forza con la scelta di creare altre forti

polarizzazioni e competizioni nella rete distributiva. Delle due l’una. Le due scelte insieme, nelle

condizioni attuali che vedono peraltro una presenza articolata di tutte le tipologie distributive, non

vanno. In merito richiamiamo all’attenzione delle istituzioni, un recente lavoro di ricerca e riflessione

presentato a Ravenna e Faenza sugli scenari internazionali del commercio e su corrette politiche

urbanistiche realizzato dall’Università degli Studi di Ferrara Dipartimento di Ingegneria di cui

alleghiamo alcune utili e significative pagine.



Il nostro NO a questa parte del Piano è totale e, lo ripetiamo, il risultato finale quando il range avrà
trasferito i suoi nefasti effetti sulla rete distributiva non potrà che portare al collasso di un comparto,
come quello della distribuzione, che nell’ultimo decennio ha cercato di contrastare faticosamentel’avanzata delle grandi strutture commerciali e di fornire un qualificato servizio alla popolazione unito
a migliore vivibilità e coesione territoriale.

Le Associazioni Provinciali Confesercenti ed Ascom Confcommercio ribadiscono pertanto che le
previsioni operative contenute nel Piano sono:

> assurde e sproporzionate, rispetto alla situazione dei consumi e del territorio e alle esigenze della
cittadinanza (sul mercato immobiliare già oggi ci sono migliaia e migliaia di mq. di commerciale
invenduti se non sfitti). La previsione deliberata invece se si considerano anche le deroghe, va
ben oltre ai 68.500 mq. approvati, superficie peraltro mai prevista nei precedenti strumenti
neanche messi insieme;

> dirompenti rispetto alla rete commerciale e al suo ruolo (di reddito, servizio, occupazione,
socialità, vivibilità, ecc.) dove la nostra provincia ha particolarità proprie e buone performance e
un rapporto equilibrato tra le varie tipologie (commercio al dettaglio, mercati, medie e grandi
strutture, ecc.) e gli abitanti nonché per la conformazione del territorio diffuso (dalla collina, alle
frazioni, ai paesi, alla costa, ecc.);

> in contrasto con un corretto “consumo del territorio” e con gli obiettivi della qualificazione e
sostenibiità ambientale (per l’impatto sul territorio, la sottrazione di terreni agricoli, la
cementificazione, la viabilità e il traffico, ecc.);

> in contraddizione con moderne e adeguate politiche ambientali che tra gli altri non possono
riproporre le inutili chiusure al traffico nei centri storici quando contemporaneamente si incentiva
il trasporto automobilistico per gli acquisti fuori città;

> incoerenti e poco attente ad una vera concertazione delle politiche programmatorie (6 realtà
associative rappresentative delle 20.000 aziende del commercio, del turismo e dell’agricoltura
della provincia sono contrarie alla proposta presentata, ma non sono state considerate). Lo stesso
Patto Provinciale sottoseritto il 22 luglio u.s. parla di discutere e concertare i tempi di attuazione e
di realizzazione delle previsioni;

> antiquate e perdenti anche rispetto ad una moderna competizione territoriale (perseguendo ricette
e un modello esclusivo che è in fase di revisione in altre nazioni anche perché non integrato);

> contraddittorie con le stesse recenti previsioni di sviluppo equilibrato del vigente Piano
Territoriale di Coordinamento Provinciale (spostando decisamente la gravitazione commerciale
dell’intera provincia su un nuovo asse (Faenza e la Naviglio) con rischi e riflessi pesanti su
diverse aree limitrofe e non solo, a partire dalla collina, a tutta la Bassa Romagna, ecc.);

> contrarie allo stesso percorso di gradualità perseguito in questi 15 anni nell’insediamento dei
grandi poli commerciali;
foriere nel breve-medio periodo di un saldo negativo nell’occupazione territoriale complessiva,
sulla quale vanno conteggiati e soppesati i riflessi delle chiusure delle attività commerciali
(considerando oltre ai dipendenti, i titolari e i collaboratori).

Rispetto ai dati e alle previsioni ci preme inoltre avanzare al confronto altri riferimenti e alcune
sintetiche rifiessioni che a nostro avviso non sono state raccolte ed approfondite:

le caratteristiche peculiari del territorio provinciale per presenza e diffusione della popolazione,
dei servizi e del sistema economico (cresce nei paesi e nel forese dove calano invece i servizi,
commercio per primo);
la presenza diffusa del commercio su aree pubbliche (quasi interamente non considerata nella
documentazione del piano) con una importante quota di mercato;

> nelle valutazioni statistiche sulla realtà del commercio non bisogna fermarsi, ancor più oggi, alla
sola parte numerica (su cui pure sarebbe bene articolare anche una lettura ponderata: es. quante
attività artigianali con il Dlgs. 114 hanno ottenuto la licenza commerciale, quanti operatori
ambulanti itineranti, ecc.) ma è bene anche esaminare e raffrontare quella qualitativa (tra le
attività che chiudono, tra quelle che aprono, tra quelle sospese, le nuove aziende gestite da
cittadini stranieri, ecc.);



> così come sul versante turistico non bisogna fermarsi alla superficie delle presenze e degli arrivi,
ma ad esempio rivalorizzare i cambiamenti avvenuti negli acquisti e nella spesa da parte
dell’utenza turistica;

> nel contesto regionale e sulle famose “medie regionali” della rete distributiva (che a nostro avviso
non vanno assunte né come riferimenti dogmatici nè come corsa quasi pregiudiziale
all’equiparazione e poi al rialzo) la nostra provincia ha una presenza originale e rapportata al
proprio territorio, al punto che alcune tipologie anche come elemento anticipatore di innovazione
ci vedono ai primi posti in regione sia per capillarità nel numero degli esercizi, alimentari e non,
rapportati agli abitanti, nel dinamismo esistente negli esercizi da 150 a 250 mq. e nelle medio
piccole strutture commerciali,ma anche nella presenza dei supermercati (da 401 a 2.500 mq.) e
nella distribuzione non alimentare (tra 401 e 2500 mq).

Stante quanto sopra nonché le modifiche quantitative e qualitative intervenute nella popolazione (+
immigrati stranieri, + anziani, famiglie più ridotte) le previsioni stridono, ancor più quelle di aumento
previsionale di nuove grandi strutture in particolare del non alimentare dove siamo già avanti e dotati.
Per quanto le situazioni siano diverse a proposito di “paragoni competitivi” e di medie comparative
perché poi non si studia e non ci si interroga su quanto è accaduto e sta avvenendo in altri paesi
europei?

Alla luce di questi fatti e stante gli aumenti dell’oltre 20% di questi anni della classe dimensionale dei
grandi e medio grandi esercizi e l’avvenuta apertura a Faenza del Centro Commerciale (che ha già
avuto una variante in aumento della superficie e che richiede almeno alcuni anni come verifica
dell’impatto e assestamento nella rete distributiva), Confesercenti ed Ascom Confcommercio chiedono
alla Provincia:
> di ‘congelare’ il range, ovvero l’incremento massimo di superficie di vendita per le grandi strutture

commerciali,
> di rivederlo, bloccando fino al 2012 qualsiasi nuova apertura,
> in subordine per il primo quinquennio di validità se si manifestano apertura e la volontà di

ridiscutere e concertare davvero il piano e il range approvato, avanzeremo una proposta ai Tavolo
provinciale del settore che si è deciso giustamente di istituire con lo scopo di discutere non solo il
monitoraggio sull’attuazione del piano e le politiche per il commercio, ma anche tempi e modalità
di attuazione,

> stante le condizioni attuali chiediamo di ridiscutere e rivedere anche le previsioni relative alle
deroghe del 10%),

> Al contempo si richiede di predisporre un nuovo e aggiornato studio e anche un’analisi completa
sugli effetti che la crisi economica ha generato e sta generando sul nostro territorio (così come
sull’andamento qualitativo e quantitativo del commercio, di tutto il commercio), in quanto, come
affermato dalla totalità degli esperti economici internazionali, lo scenario economico che ne uscirà
sarà completamente diverso da quello che noi oggi conosciamo.

Il 11 Presidente Provlemcommercio

Ravenna, 10 settembre 2009
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